
CICLISMO, TIRRENO-ADRIATICO

Pozzato vince la seconda tappa
e diventa leader della classifica

AUSTRALIA, NETBALL

Incinta, fu costretta in panchina
Il tribunale impone il risarcimento

ATLETICA, MONDIALI INDOOR

Torrieri in finale nei 200 metri
Bene la Martinez, Levorato ko

DOPING NELLO SCI NORDICO

Epo per la finlandese Varis
argento ai mondiali di Fiemmefla

sh

Filippo Pozzato (nella foto) della
Fassa Bortolo ha vinto ieri in volata la
seconda tappa della
Tirreno-Adriatico, da Sabaudia a
Tarquinia di duecentoquindici
chilometri. Grazie alla vittoria di ieri e
all’abbuono ottenuto, Filippo Pozzato
è diventato anche il nuovo leader
della Tirreno-Adriatico. Nella volata
finale della seconda tappa Pozzato
ha preceduto Paolo Bettini, il lettone
Romans Vainsteins, Luca Paolini e
Dario Pieri.

In Australia, una giocatrice di prima
divisione di netball, una sorta di basket
semplificato solo al femminile, cui fu proibito
di giocare perché incinta, ha ottenuto un
risarcimento pari a circa 3.800 euro per
«umiliazione, sofferenze e perdita dei premi
partita e di opportunità di sponsorship». Il
tribunale ha stabilito che la Netball Australia
ha discriminato Trudy Gardner, capitano
delle Adelaide Ravens, costringendola in
panchina quando era incinta di 15
settimane, nonostante si fosse impegnata a
non giocare oltre le 20 settimane.

Chiara Cetorelli

Più di 70 anni fa, l’amore ed il coraggio di
una “squadra”, composta prevalentemente
da cani da slitta, riuscirono a salvare un villag-
gio di bambini eschimesi da una epidemia.
Lo sleddog, che oggi è praticato come sport,
allora significò sopravvivenza. Una storia che
è rimasta nel tempo. Il regista Steven Spiel-
berg, l’ha voluta ricordare con il cartone ani-
mato “Balto” (dal nome del leader dell’ulti-
ma muta) la città di New York con una sta-
tua a Central Park e lo Sport Internazionale
con la Iditarod, la più importante gara con
cani da slitta al mondo. A 78 anni di distanza,
Ararad Khatchikian insieme al suo team com-
posto dal capo muta Megh, una trovatella
meticcia dalle incredibili qualità d’ intelligen-
za, resistenza e generosità, e dagli altri 11
cani, ha ripercorso miglia dopo miglia la stes-
sa pista che nel 1925 è stata testimone di
quello straordinario episodio di unione, con
una staffetta di 20 corrieri postali su slitte
trainate da cani.

Più di mille chilometri percorsi, proprio
come quel lontano inverno, quando venne
trasportato a tempo di record il medicinale,
l’antitossina difterica, che salvò centinaia di
bambini Inuit dalla mortale epidemia. Par-
tendo dalla città di Nenana, ultimo avampo-
sto raggiungibile in treno situato nel centro
dell’Alaska, Ararad e la sua squadra hanno
attraversato distese immense di neve e ghiac-
cio, miniere d’oro e villaggi sperduti. Lo sled-
dog che hanno voluto mostrare è soprattutto

quello della sintonia fra uomo e cane che
ancora oggi può determinare le sorti di un
intero villaggio. Le slitte trainate dai cani so-
no tuttora per la gente del posto, l’unico mez-
zo per uscire dal totale “isolamento”quando
le bufere di neve si scatenano. «Il nostro in-
tento - spiega commosso Ararad Kha-
tchikian - era quello d’essere parte, seppure a
distanza di qualche decennio, di quell’incredi-
bile gesto di solidarietà. In un momento co-

me questo nel quale molti parlano incessante-
mente di guerra, abbiamo portato alle miglia-
ia di bambini incontrati nelle loro remote
scuole, un messaggio di pace per ricordare
degli eroi che hanno fatto di tutto, assieme ai
loro cani, per salvare delle giovani vite piutto-
sto che offenderle ed annientarle». «L’incon-
tro con i bambini - prosegue il 44enne di
Tarvisio - è stato importante ed indimentica-
bile. Ho raccontato le mie avventure, la mia

storia, cantato le mie canzoni con la loro
chitarra, ma soprattutto ho risposto alle loro
infinite e simpaticissime domande. Tra quei
bambini c’erano ben 6 discendenti di 3 dei 20
corrieri postali della corsa di Balto».

Accanto al lato umano e simbolico della
spedizione, Ararad Khatchikian, primo euro-
peo a cimentarsi nell’impresa, ha voluto af-
fiancare il gesto sportivo, con l’intento di
battere, anche in condizioni meteo durissime

e temperature a meno 30, il record di percor-
renza. «Giunti a Fox Island - racconta il mu-
sher italo-armeno - ci siamo fermati perché
davanti a noi si aprivano a destra e a sinistra
due enormi spaccature nel fiume. A questo
punto Elizabeth, la ragazza che ci ha seguito
con la motoslitta, zig zagando nella sezione
intermedia coperta di ghiaccio e neve, ci ha
trovato un passaggio per andare avanti. Non
nascondo che ho provato una certa paura

passando in mezzo a quelle enormi pozze di
acqua fumante».

Nonostante le forze della natura si siano
scatenate con tutta la loro forza, Ararad ed il
suo team sono riusciti a battere, escludendo
le soste, il record totale di percorrenza delle
20 mute fresche di cani del 1925, di 128 ore
per i 1100 km totali con solo una muta. Il
tempo totale di viaggio sulla pista che, a cau-
sa dei punti di mare di Bering aperto, è stata
allungata di ben 117 km per 1205 km totali, è
stato di 96 ore, con una media di 12,5 km/h
contro gli 8,5 km/h di allora. «Questo risulta-
to - spiega Khatchikian - è dovuto alla diver-
sa selezione di razze, alimentazione accurata,
preparazione ed allenamenti mirati, cura dei
cani e anche alle diverse condizioni climati-
che e di pista rispetto al 1925. Una grande
prova, il cui esito va gustato in tutta la sua
interezza e con il dovuto rispetto per gli eroi
della Corsa originale del Siero». Solo all’arri-
vo a Nome, sul Mare di Bering, al confine
con la Siberia, Ararad ha potuto lasciare libe-
re tutte le emozioni. «Ci dirigevamo verso
casa - ricorda il musher - e non ho potuto
trattenermi dal piangere, soprattutto per i
fantastici cani del mio team che mi hanno
permesso di arrivare qui dopo 1205 km di
pista… sulle orme di Balto».

Durante il viaggio Ararad e la sua squa-
dra hanno raccolto una considerevole mole
di informazioni in ciascuno dei villaggi posti
sulla rotta, che assieme alle immagini girate,
contribuiranno alla stesura di un libro e un
video che racconteranno i dettagli di questa
impresa

Un azzurro torna in una finale mondiale
indoor dello sprint dopo 14 anni. È
Marco Torrieri, 2˚ nella sua semifinale
in 20”91 dopo la squalifica dello
statunitense Bobby Williams (vittoria al
britannico Devonish in 20”63). Nulla da
fare, al contrario, per Manuela Levorato
che ha chiuso la semifinale (corsa nella
svantaggiosa terza corsia) in 23”52,
finendo quarta ed eliminata dalla finale.
Obiettivo raggiunto, invece, nel salto
triplo dall’azzurra Magdelin Martinez e,
nel salto con l’asta, da Beppe Gibilisco.

La fondista finlandese Kaisa Varis ha
gareggiato in staffetta ai mondiali di Fiemme
2003 dopo aver usato epo per aumentare le
sue prestazioni. La conferma del caso di
doping arriva dalla Fis e dalla federazione
finlandese, che ora vedrà aumentare i
problemi finanziari per la fuga, annunciata, di
sponsor. Già in apertura dei mondiali la
27.enne era stata fermata per 5 giorni in
seguito a un controllo a sorpresa che aveva
riscontrato un eccessivo valore di emoglobina.
In arrivo la squalifica per due anni con la
perdita della medaglia d’argento vinta.

Il luogo di nascita di Ararad Khatchikian, inizialmente disorienta nella
comprensione della sua storia. Quello che oggi è uno dei più grandi
musher al livello mondiale, è nato in Sudan, a Kahartoum. Se poi si
unisce la natura incontaminata dell’Africa a quella che “il musher”
ricerca nelle sue avventure, il tutto torna. Durante l’infanzia si
trasferisce a Gorizia e a 14 anni, inizia a cantare e a suonare la
chitarra. Con il gruppo dei “Fairfield” inciderà nel 1997 a Copenhagen,
un lp intitolato “Rainbow Riders” e fa il Busker (musicista stradale) a
Venezia, Copenhagen e Londra. Poi, il fratello Armen gli fa scoprire lo
sleddog e iniziano così le sue avventure con i cani da slitta in Alaska. È
l’unico italiano, con il fratello Armen, ad aver partecipato con ottimi
risultati alla Iditarod e alla Yukon Quest nel 1996 e nel 2000. Grazie a
questo sport, Ararad incontra la sua compagna di vita, Monica Azad,
che diventa il punto di riferimento, per Ararad nelle sue imprese.
Attualmente, i due vivono insieme ai loro 65 Alaskan Husky a Tarvisio
dove hanno messo su una struttura per l’insegnamento di questo sport. I
120 bambini delle scuole elementari di Tarvisio sono gli unici in Italia a
fare, in inverno, lezione di sleddog, invece dell’ora di ginnastica in
palestra. c.c.

Ararad, tra i ghiacci sulle orme di Balto
Khatchikian, campione di slitta coi cani, ripercorre la storia raccontata da Spielberg

Da Gorizia alle gare in Alaska
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